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E’stataquestoemoltodipiùlaserata
svoltasi al Palamostre dal titolo Testa-
mentobiologico:liberidisceglierepromos-
sadall’associazionePerEluana.Grande
assentepersuascelta,macontinuamen-
teevocato,BeppinoEnglaro,ilpapàdel-
la donna che ha vissuto per 17 anni in
stato vegetativo permanente e che pro-
prio a Udine, il 9 febbraio del 2009, è
morta dopo che era stata sospesa l’ali-
mentazione e l’idratazione forzata in
esecuzione a una sentenza della Cassa-
zione.Ilcasohafattodiscuterepermesi
tutta Italia, e l’eco di quei giorni è anco-
ra ben presente. Ieri tra i relatori cenni
polemici tutti indirizzati al governo che
vuole «imporre una legge che sottrae li-
bertàaicittadini»eachi«havolutoscip-
parelagiornatadel9febbraioallafami-
gliaEnglaro:èstatol’ultimoaffrontodel-
l’etica di Stato». Massimo rispetto, inve-
ce, per le posizioni della Chiesa e una
solareplica alle paroledell’arcivescovo
di Udine Mazzocato che aveva detto
«Eluana a Udine è stata lasciata mori-
re». «E’ vero – ha detto il professor Ser-
gioBartolommei,docentedibioeticaal-
l’università di Pisa e moderatore della
serata – Eluana a Udine è stata lasciata
morire, ringrazio il vescovo per le sue
parole. Ma un tempo lasciare morire era
ilpeggioredeimali,ogginonèdettoche
sia così, perchè si può scegliere».

Il dibattito e le relazioni sono stati di
livello, seguiti con la massima attenzio-
ne dal numeroso pubblico (c’era anche
diversagenteinpiedi)chenonhavoluto
mancareall’appuntamento.Unodeimo-
menti più attesi è stato l’intervento di
Sabina Guzzanti che ha letto alcune pa-
gine del libro di Amato De Monte (l’ane-
stesista friulano che ha applicato il pro-
tocolloperlasospensionedell’idratazio-
ne e dell’alimentazione alla Englaro,
ndr), riguardanti proprio la morte della
donna.«QuelloattornoalcorpodiElua-
na – ha detto la Guzzanti – è stato uno
“spettacolo” che ci ha stordito. Quello
cheèaccadutodueannifaèstatol’episo-
dio più lurido della nostra storia. Una
famiglia, un padre, una giovane, sono
stati offesi in modo disgustoso e bieco.
Facciamo “offerte al cielo” per ripulire
tuttoquellosporco».AncheaSabina,do-
po la sua applaudita lettura, è stata con-
segnata la tessera di socio dell’associa-
zione. «Me la mettoal cuore – ha dichia-
rato lei ancora emozionatissima – e re-
sterà sempre con me».

IlpremioNobelperlaletteraturaDa-
rio Fo, in un video registrato a casa sua,

in compagnia della moglie Franca Ra-
me, di Beppino Englaro e di De Monte
ha parlato del «senso di rispetto per le
convinzioni di tutti nel concepire i temi
della vita e della morte. Quella di Elua-
na è stata un dimensione di civiltà».

Quindisi sono succeduti gli interven-
tiinsala.AmatoDeMontehadettocheè
«necessario informare perchè ognuno
possasceglieresenzadogmieprevarica-
zioni». Il sindacoFurioHonsell ha spie-
gato che «il 9 febbraio 2009 ha segnato
per la città un momento molto alto di
civiltà, seppur dolorosissimo. Grazie a
ungruppodieroicivilièstatoaffermato
aUdine undiritto costituzionale,quello
di rifiutare cure e trattamenti medici,
oltre al diritto di ottenere giustizia da
parte di un cittadino e di sua figlia. In
Italia c’è un deficit normativo, un vuoto
e il nostro Parlamento non ha ancora
scioltoquestonodo».PoièstatoAnniba-
le Fasan, affetto da distrofia muscolare,
aportarelasuatestimonianzaearibadi-
re che «il rispetto delle scelte non è mo-
nopoliodellapolitica,maèpoterdecide-
rein modo sereno». «Hoscritto al presi-
dente Napolitano – ha aggiunto Fasan –
chiedendogliprovocatoriamentediassi-
stermi nell’eutanasia, perchè il Comu-
nedoveabitonon miaiuta». Hannopar-
lato anche il professor Maurizio Mori,
presidentedellaconsultadibioetica«di-
fendiamoildirittoall’autodeterminazio-
ne», il professor Demetrio Neri, ordina-
riodibioeticaaMessina«noatrattamen-
ti medici contro la volontà della perso-
na», e Amato De Monte che ha letto la
relazione del professor Aristide Paci,
presidentedell’ordinedeimedicidiTer-
ni,oltreaSabrinaSpangaro,presidente
degli infermieri di Udine, che ha porta-
to all’attenzione il codice deontologico
degli infermieri.

Nella seconda parte del dibattito
spazio a Loredana Margutti, madre di
Roby «che mi ha sempre supplicato di
non togliergli la dignità». Il professor
Leopoldo Coen, professore di diritto
amministrativo a Udine e l’onorevole
Maria Antonietta Coscioni, radicale
delPd hanno bocciato la leggeCalabrò
sulfinevitaperchè«espropriailcittadi-
no dei suoi diritti». Infine il senatore
del Pdl Ferruccio Saro, ha rievocato i
giorni “caldi” della morte di Eluana.
«L’epilogodellavicendapotevaavveni-
re solo in Friuli – ha osservato –. Solo
qui c’erano le condizioni per attuare la
sentenza.Eiprotagonistidellavicenda
furono tutti coraggiosi».
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«Saro non tiri in ballo Papa Wojtyla»

Centro-sinistra. Il cattolico Romano: su valori non negoziabili monsignor Mazzocato ha riaffermato i principi fondamentali

Il Pd: a Udine dato corso alla giustizia
Il segretario cittadino Giacomello: «Giusto e opportuno che la Chiesa si esprima»

«La legge sul fine vita calpesta la dignità»
Medici, giuristi e intellettuali concordi: necessario garantire al cittadino libertà di scelta

di MAURIZIO CESCON

La commozione e l’invettiva di Sabina Guzzanti. L’emozione di Dario Fo e Franca
Rame,chetraspariva dalvideomessaggiotrasmessoinsala,quandohannoricevutola
tessera onoraria dell’associazione Per Eluana. L’“investitura” di Germana Englaro,
nipotediBeppino,a prossimapresidentedelsodaliziocheporta ilnome disuacugina.
Letoccanti testimonianzediAnnibale Fasan,malatodidistrofiamuscolare,e diLore-
dana Margutti, mamma di Roby, per molti anni tetraplegico. E un appello unanime di
politici,giuristi,docenti,medicieinfermieri:lapropostadileggesulfinevita,cheil21
febbraio approderà in aula alla Camera, calpesta i diritti e la dignità della persona.

Palamostre gremito alla serata organizzata dall’associazione “Per Eluana” a due anni dalla morte della donna
Sabina Guzzanti tra invettive e commozione. Dario Fo e Franca Rame soci onorari del sodalizio

Belci: sconcerto per quell’omelia
Critiche della Cgil

«Siamo dalla parte dell’arcivesco-
vo – dice il consigliere del Pdl Enrico
Berti, che due anni fa, durante una
seduta del consiglio comunale si pre-
sentòconilluttoalbraccioperlamor-
te di Eluana – e la mia dichiarazione
rispecchia il pensiero dell’intero
gruppo. Noi riteniamo che l’uomo
nonpossaaverearbitrarietàsullapro-
pria vita. Basti pensare che, se anche
volessimo, non potremmo prolungar-
la la vita, nemmeno di un secondo. Il
testamento biologico va anche bene,
purchè non intro-
duca l’arbitrarie-
tà di ogni singola
persona. E poi è
importante che
tante famiglie,
che hanno i loro
cari in stato vege-
tativo, e ne cono-
sco qualcuna an-
che personalmente, non vengano la-
sciatedasole,mai,inalcunmomento.
E’ ovvio che su temi così delicati vi
sianoaltreopinionianchenelPdl,ma
nonlegiudico.Dicosolocheilgruppo
consiliare è unito e che non mi sem-
bra opportuno attaccare il vescovo,
da nessuna parte politica».

Gianfranco Leonarduzzi, radicale
delPdl(nonconsiglierecomunale),la
pensa diversamente. «Piuttosto che
unalegge come quellache stanno per
discutere e voler approvare in Parla-
mento,megliolostatusquo.Agiudica-

re dai contenuti che sono inseriti la
legge sul testamento biologico non ha
nulla a che vedere con la libertà indi-
viduale, la dignità della persona e il
dettato costituzionale. C’è il rischio
cheNapolitanononlacontrofirmi.Ri-
schio certo se rimane la clausola che
“...alimentazioneeidratazioneartificia-
linonfarannopartedelledichiarazioni
anticipate di trattamento...”».

L’Udc, dal canto suo, conferma la
propria linea di stretta vicinanza con
le gerarchie cattoliche. «Ci schieria-

modallapartedel-
l’arcivescovo – os-
servaDarioBorto-
lin, capogruppo in
consiglio comuna-
le –, ha toccato il
nervo scoperto di
questo tema deli-
cato. Monsignor
Mazzocato ha

aspettato a lungo prima di parlare,
ma credo che un suo commento fosse
necessario, dopo un periodo di “de-
cantazione” dagli eventi che portaro-
noallamortediEluana.Iltestamento
biologico slitta a maggio? E’ un bene
che se ne discuta ancora, servirà un
altro passaggio in Commissione sani-
tà,ilconfrontoèunmomentodidemo-
crazia.Certochesemancalaleggena-
zionale sarà anche difficile discuter-
ne,mancherebberolebasisullequali
muoverci». (m.ce.)
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Vivere oltre la disabilità:
le storie di tante famiglie

IL CONVEGNO x

Sonocircauncentinaiolepersoneinstatovege-
tativo che hanno scelto di “Vivere oltre la disabili-
tà”inFriuliVeneziaGiulia.Edomani,primagior-
nata nazionale sugli stati vegetativi e di minima
coscienza, le famiglie di alcuni di loro racconte-
ranno il dramma e le difficoltà, ma anche le gioie
che si provano a vivere questa situazione ogni
giorno.Convintichela“CasadeirisveglidiPorde-
none” potrebbe risolvere molti di questi proble-
mi. Un progetto ambizioso, un sogno da 4 milioni
di euro che l’Associazione “Amici di Ale” vuole
trasformare in realtà. L’appuntamento è per do-
manialle17nellasaladelconsiglioprovincialedi
palazzo Belgrado, con il convegno “Vivere oltre la
disabilità”. A introdurre i lavori sarà Giancarlo
Pivetta, presidente dell’associazione e padre di
Alessandro, pordenonese classe 1985, in stato ve-
getativodall’agostodel2005acausadiuninciden-
te stradale. Da quel giorno per lui e per tutta la
sua famiglia la vita è cambiata profondamente.
Le corse in ospedale, le visite dagli specialisti, la
ricerca disperata di un aiuto che non arrivava
mai. Niente è stato più come prima. «A un certo
momento non sapevamo più cosa fare», confessa
Giancarlo. Poi, la svolta. Alessandro viene trasfe-
ritoaBologna,ospitedella“CasaDeiRisvegliLu-
ca De Nigris”. Lì Alessandro riceve cure più ade-
guateesoprattutto–diceGiancarlo-noiabbiamo
imparatocomeseguireAle,accudirlo,medicarlo,
capirlo,masopratuttocomeaffrontarequestasto-
ria».TantocheanchequandoAletornaacasaesi
scontracon nuovedifficoltà di tutti i tipi, da quel-
le economiche a quelle legate all’assistenza, la
famiglia trova la forza per andare avanti sostenu-
ta anche dalla fede e decide anche di far nascere
l’associazioneAmicidiAleilcuiscopoprincipale
è proprio quello di far nascere una “Casa dei Ri-
svegli” a Pordenone, sulla base del modello orga-
nizzativo e terapeutico di Bologna. Non un ospe-
dale quindi, ma una clinica specializzata con 10
mini appartamenti per ospitare altrettanti pa-
zienti e anche i loro familiari. Al convegno hanno
assicuratolaloropresenzaanchel’arcivescovodi
UdineAndreaBrunoMazzocato,ilpresidentedel-
la Provincia Pietro Fontanini, il direttore del di-
partimento di Neuroscienze Massimo Gandolfi-
ni, il direttore della clinica neurologica dell’Uni-
versitàGianLuigiGigliel’assessoreregionaleal-
la Salute Vladimir Kosic.

Il radicale: piuttosto
che una brutta legge
meglio lo statu quo

Lungaearticolatarispostadelsegretariocittadi-
nodelPdCarloGiacomelloallefrasidell’arcivesco-
vo Mazzocato sul caso di Eluana Englaro. «Non è
sologiusto,maèopportunochelaChiesaesprimail
suopensieroeancordipiùèimportanteundialogo
eunconfrontochelacoinvolga–spiegaGiacomello
–. Perché su questi temi non bisogna lavorare per
costruire steccati ideologici, ma per far crescere le
coscienzeconl’apportodi tutti».«Abbiamoascolta-
toconattenzioneegratitudineleparoledell’arcive-
scovoapalazzoD’Aronco–aggiungeilsegretarioPd
–. Penso che molti di noi si siano riconosciuti in
quellochehadetto.Tutelarelavita inognimomen-
to,soprattuttoquandoquestaèpiùdebole,nonsolo
ècondivisibile,madev’essereallabasediqualsiasi
pensiero politico. Per questo motivo ci chiediamo
allora, credenti e non credenti, che cosa intendia-
mo ad esempio per “accanimento terapeutico” ese
l’alimentazione forzata possa rientrare in questa
fattispecie. Il Pd, che nasce come un partito dove
confluisconodiverse animecondiverseculture po-
litiche,nonhaposizioni precostituitesullequestio-
ni che toccano la coscienza. E questo significa che
una linea comune non può essere imposta da una
singola componente. A Udine, sui temi che toccano
la coscienza, ci confrontiamo, non dimenticando
cheviviamoinunostatolaico.SullavicendadiElua-
nail sindaco Honsell ha espresso lo stessopunto di

vistachehaportatolamaggioranzachelosostienea
motivareladecisionepresaasuotempo.Citrovava-
mo di fronte a una sentenza con più gradi di giudi-
zio. Credevamo e crediamo nella giustizia, ed era
giusto prendersi le proprie responsabilità e dare a
un padre e a una figlia una risposta. Lo sappiamo
che a qualcuno la giustizia è gradita solo quando
risponde ai propri interessi, ma in uno Stato demo-
cratico non è così. Sulla questione del testamento
biologico–concludeGiacomello– lanostraposizio-
ne è sempre stata quella di cercare il più ampio
consenso: forzate fughe in avanti non avrebbero
contribuito a trovare una soluzione corretta».

SullaquestioneintervieneancheClaudioRoma-
no,dell’alacattolicadelPd.«Ilvescovononpuòche
riaffermare i principi fondamentali della chiesa
sui valori non negoziabili – osserva –. Ritengo che
quelloche ha detto sia la verità: Eluana è stata por-
tataaUdineper morire.Poiquestaverità puòesse-
re interpretata in mille modi, a seconda delle ideo-
logie.Comunquesuquestitemicisonoideetrasver-
sali in tutti gli schieramenti. Il registro comunale
sul biotestamento? Giusto rinviare, istituirlo senza
unaleggesarebbestataunapresaingirodeicittadi-
ni».AncheAntonelloNonino,di“InnovareconHon-
sell”,afferma: «Udine non ha lasciato morire Elua-
na, ma ha consentito che si esercitasse un diritto
costituzionale». (m.ce.)

Sulle parole dell’arcivescovo Mazzocato è intervenuto
ieriilsegretarioregionaledellaCgilFrancoBelcinelricor-
dare la mobilitazione in difesa della dignità delle donne,
checulminerà nellamanifestazionein programma aMila-
no domenica. Sarà accompagnata da iniziative anche a li-
vello locale, tra le quali un convegno dal titolo “Cultura,
etica e politica”, che si terrà alle 20.30 di oggi al centro
Balduccidi Zugliano.«Èimportantechela nostraorganiz-
zazione–ha dettoBelci– facciasentirelasuavoce peruna
visionedellapoliticaimprontatasulegalità,sensodell’eti-
ca e delle istituzioni, e difesa della dignità della donna».
Ribadendo quei valori, «gli stessi che portarono la Cgil a
sostenerelabattagliadiBeppinoEnglaro»,Belcihaespres-
so«sconcerto»perleparoledell’arcivescovo.«Purnelmas-
simorispettodelleposizionidellaChiesa–hadettoBelci–
non troviamo condivisibile che l’anniversario della morte
venga utilizzato per tornare su quella dolorosa vicenda.
Piuttosto avrebbe senso interrogarsi sulle contraddizioni
dichipropugnava leggid’urgenzanel nomedeldirittoalla
vita,apartire dalpresidentedelConsiglio, salvo poiesser-
si dimenticato dell’argomento nei due anni successivi».

Centro-destra. Bortolin (Udc): «Confronto sul registro per il testamento biologico. Opportuno che la discussione slitti a maggio»

Berti (Pdl): gruppo unito con l’arcivescovo
«Nel nostro partito opinioni diverse, ma non le giudico. No ad attacchi a Mazzocato»

LEONARDUZZI

Nella foto in alto a sinistra Sabina Guzzanti legge le pagine del libro di Amato De Monte sugli ultimi giorni di Eluana; sotto a
sinistra alcuni dei relatori al convegno al Palamostre; qui sopra parte del numerosissimo pubblico intervenuto (Foto Traunero)

Eluana Englaro in
un’immagine

felice sulla neve in
montagna

A sinistra, l’arcivescovo di Udine Andrea Bruno Mazzocato durante l’omelia in duomo per la Giornata della
vita. Qui sopra, il consigliere comunale del Pdl Berti con il lutto al braccio ai tempi della morte di Eluana

«AUdineEluanaèstata lasciatamorire».Nonsonomancati icommenti alle
paroledell’arcivescovomonsignorAndreaBrunoMazzocatosulcasodelladon-
nacheil9febbraio2009sispensealleQuiete,dopo17annidistatovegetativo,in
seguitoallasospensionedell’idratazioneedell’alimentazioneforzata.Edinuo-
vo sfumature e prese di posizione dividono gli schieramenti stessi. Anche nel
blocco del centro-destra le posizioni non sono univoche, basti pensare a quella
del senatore Ferruccio Saro che fu tra coloro che si attivarono per portare
Eluana in Friuli. Una sola voce, invece, per il gruppo consiliare del Pdl a
palazzo D’Aronco, che sposa in pieno le parole del presule.

Il convegno

«Sul caso di Eluana, Saro non
tiri inballoGiovanni PaoloII». Lo
afferma Alessandro Berghinz, ex
dirigente Dc e già presidente del-
la circoscrizione Chiavris-Anco-
na. «Resto stupito e sconcertato
nelleggereledichiarazionidelse-
natore Saro in merito all’omelia
sulla vita dell’arcivescovo di Udi-
ne Andrea Bruno Mazzocato: non
risultacorrettoparagonarelacon-
dizione finale del pontefice con
quella di Eluana Englaro, visto
che il Papa non si trovava nelle
stessesituazionicliniche dellara-
gazza “lasciata morire”, come ha

dettopubblicamenteilnostroarci-
vescovo». «Reputo doveroso ren-
derenotalamiaposizione–scrive
Berghinz – visto che siamo in de-
mocrazia e tutte le opinioni meri-
tano di essere registrate: è etica-
mente inaccettabile, dal mio pun-
to di vista, appellarsi addirittura
al capo supremo della Chiesa cat-
tolica per cercare di far credere
che la chiesa sostenga una forma
di eutanasia. Sappiamo bene, in
realtà, che la Chiesa, al pari di
ognicredente,ècontrariatantoal-
l’eutanasia attiva quanto all’euta-
nasia passiva».

Quanto poi alle ultime parole
pronunciateinpunto di mortedal
Pontefice, «ricordo al senatore
che ogni uomo, laico o credente
chesia,cattolico,ebreo,musulma-
no, può invocare la casa del Pa-
dre. Ciò non significa di certo vo-
ler abbreviare l’esistenza o chie-
dere che qualche sondino venga
tolto»,prosegue Berghinz. Alla lu-
ce di queste riflessioni «è meglio
che su certi argomenti non nego-
ziabili, come la dignità della vita
umana,i“solitinoti”noncerchino
ditirarepericapellichinonpotrà
mai schierarsi dalla loro parte».

MessaggeroVeneto
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